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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 3 novembre 2003 presentata da Raoul Ghisletta e cofirmatari sullo "Stralcio dai documenti pianificatori della nuova strada della Montagna prevista in territorio di Ligornetto-Rancate-Besazio"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo le osservazioni del Consiglio di Stato concernenti la mozione del 3 novembre 2003 di Raoul Ghisletta e confirmatari sullo "Stralcio dai documenti pianificatori della nuova strada della Montagna prevista in territorio di Ligornetto-Rancate-Besazio".

Richiesta della mozione

Visto l'esito della votazione popolare del 14 settembre 2003 con cui il popolo ticinese ha respinto il credito per la costruzione della Bretella della Montagna, i mozionanti chiedono  che "il CdS realizzi conseguentemente tutte le modifiche degli atti pianificatori, in particolare di quelli relativi alle strade cantonali, stralciando la nuova strada della Montagna prevista in territorio di Ligornetto-Rancate-Besazio."

Bretella della Montagna: situazione pianificatoria vigente

Relativamente al progetto stradale in oggetto è vigente il Piano Generale dal 13 dicembre 1999, cresciuto in giudicato; questo progetto è inoltre parte integrante del Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e del Basso Ceresio (PTM) adottato dal CdS il 26 febbraio 2002. Gli aspetti del PTM con rilevante incidenza territoriale sono stati integrati nella scheda di Piano direttore 12.24.1-4 sul PTM, adottata dal Consiglio di Stato il 26 febbraio 2002.

La situazione pianificatoria a livello di Piano Direttore cantonale

La nuova strada della montagna, in quanto opera di rilevanza locale del PTM, non è menzionata singolarmente nel Piano direttore ma è ripresa in modo generico all'oggetto 12.24.2.12.

A titolo abbondanziale si ricorda che nell'ambito della procedura ricorsuale contro la scheda di PD sul PTM il GC ha respinto il ricorso del Comune di Ligornetto che chiedeva l'inserimento nel PD della "bretella della montagna".

A questo proposito, si rimanda a quanto già evidenziato nella procedura di ricorso contro le schede di coordinamento del Piano direttore del PTM, sia dal Consiglio di Stato (cfr. Messaggio n° 5315 del 5 novembre 2002 p. 36, Allegato di duplica del 24 gennaio 2003 p. 7), sia dalla Commissione speciale della pianificazione del territorio (cfr. Rapporto di maggioranza 5315 R1 dell'11 febbraio 2003 p. 27, 28).

Viste le considerazioni esposte, e considerato in particolare che tale progetto è menzionato in modo generico nel Piano direttore cantonale, la questione dello stralcio della Bretella della Montagna dal Piano direttore cantonale non si pone.

Stralcio della bretella della Montagna dal PTM

La bretella della Montagna è stata inserita fra le misure di rilevanza locale del PTM, adottato ed integrato nella pianificazione cantonale dei trasporti il 26 febbraio 2002 da parte del Consiglio di Stato (Collegamento stradale dalla rotonda Segurida a monte dell'abitato di Rancate (bretella della Montagna); oggetto I.4).

Conformemente al principio del parallelismo delle forme, l’eventuale stralcio della bretella della Montagna dal PTM necessiterebbe l'iter procedurale ordinario previsto dagli artt. 5-7 Lcoord, oppure, se ritenuta modifica di marginale importanza, una decisione del Consiglio di Stato, previa consultazione della CRTM e tempestiva informazione degli interessati (art. 8 Lcoord).

In ogni caso, l’adozione della modifica del PTM da parte del Consiglio di Stato dovrà essere preceduta da una presa di posizione della CRTM.

La CRTM, con lettera del 16 ottobre 2003 al CdS, in merito all'eventuale stralcio dal PTM dell'opera in oggetto osserva che "qualsiasi decisione in merito a tale questione potrà essere adottata solo ed unicamente dopo avvenuta conclusione della citata fase di pianificazione e progettazione degli interventi per la soluzione del problema viario del Comune di Rancate; fase nell'ambito della quale occorrerà comunque sempre verificare la conseguenza e l'efficacia delle eventuali soluzioni alternative rispetto al complesso di tutte le opere previste dal PTM."

Tenuto conto della citata posizione della CRTM, il CdS affronterà l'eventuale stralcio della bretella dal PTM - conformemente alla procedura appena indicata - solo in presenza di una soluzione pianificatoria alternativa coerente con il complesso del PTM.

Revoca / annullamento del Piano generale

Il Piano generale (PG) rappresenta nel contesto della pianificazione stradale la fase della pianificazione particolare di carattere operativo: in altri termini il PG è un piano di utilizzazione cantonale, in sostanza un piano regolatore di emanazione cantonale (V. Malfanti, Considerazioni sulle principali modifiche della legge cantonale sulle strade, in RDAT 1995 I pp. 269 e ss; STF 20 settembre 2001 N. 1A 45/2001 N. 1P.165/2001 consid. 2b p. 6). 

Il Piano generale della bretella della Montagna è entrato in vigore con la decisione  13 dicembre 1999 di approvazione ed evasione ricorsi da parte del Gran Consiglio. Ciò sulla base delle normative degli artt. 11/17 Lstr in unione con l'art. 56 Lstr nella stesura anteriore alla revisione del 6 febbraio 1995 (entrata in vigore il 15 marzo 1995) e del 12 marzo 1997 (entrata in vigore il 24 marzo 1997) (vLstr) (cfr. pure STF 20 settembre 2001 N. 1A 45/2001 N. 1P.165/2001, pp. 6, 27, 28, pubblicata parzialmente in RDAT 2002 I n° 56).

Al Piano generale è stata attribuita valenza transitoria e suppletiva fino all'adozione della pianificazione cantonale dei trasporti (cfr. TPT 31 gennaio 2001 inc. 90.2000.21/22/23 in re Comune di Ligornetto e llcc, p. 37).

Il PG della bretella della Montagna è cresciuto in giudicato (TPT 31 gennaio 2001 inc. 90.2000.21/22/23 in re Comune di Ligornetto e llcc; STF 20 settembre 2001 N. 1A 45/2001 N. 1P.165/2001) ed è vincolante per tutte le autorità e per i privati (art. 16 vLstr).

Giusta l'art. 13 Lstr entrato in vigore con la modifica del 6 febbraio 1995, i piani generali seguono la procedura prevista per i piani di utilizzazione cantonali (PUC). Il PUC, di durata indeterminata e vincolante per ognuno (art. 51 LALPT), viene adottato dal Consiglio di Stato (art. 47 LALPT) e approvato dal Gran Consiglio (art. 48 cpv. 1 LALPT). Contro la decisione del Gran Consiglio è dato ricorso al TPT (art. 49 LALPT).

La revoca (parziale o totale) della decisione di approvazione del PUC (e quindi del PG) deve essere risolta osservando la procedura di modifica del piano sulla base dell’art. 21 cpv. 2 LPT nonché degli artt.  13 Lstr e 52  cpv. 2  LALPT.

Il PUC (e quindi il PG) può essere sottoposto a modifica solo in caso di notevole cambiamento delle circostanze (fattuali e/o giuridiche) e di necessità dell’adattamento. Inoltre,  il PG può essere emendato solamente mediante norme di pari rango e secondo la procedura prevista per la sua adozione (principio del parallelismo delle forme).

L’eventuale procedura di PG, che sia in base al vecchio diritto cantonale sia secondo il nuovo sfocerà in una decisione d’approvazione del Parlamento cantonale, legittimerà la bontà o meno di procedere al suo annullamento.

Conclusione

Le considerazioni appena esposte riassumono la posizione del Consiglio di Stato sulla mozione in oggetto. Il Governo, tenendo conto delle posizioni degli enti pubblici interessati ed in particolare dell CRTM, affronterà l'eventuale stralcio della bretella dal PTM 
- conformemente alla procedura applicabile - solo in presenza di una soluzione pianificatoria alternativa coerente con il complesso del PTM.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella
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